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TORINO, {2 AGOSTO 4868 


IrALLA 
_ 
Rivista. 

L'ultima battaglia ha lasciato il Ministero esausto 
di forze. Quantunque vi si mettano con talta la 
Bona valontà, i suol aderenti pon riescono a pro- 
“are che dedotti dalla maggioranza, che approvò lo 
scrocchio dei tabacchi, i ministri, i loro. segretari 
generali, coloro che temevano anzitutto la crisi, co- 
Jaro che stavano ia ansietà. per l'esecuzione delle 
farrovio Sarde'@ Galabro-sicale, e infine que': fode- 
lodi ‘che seno: tanto. fazionati a governo che ren- 
derebbero. eguslmente il suliragio: per: un altro, Mi- 
nistero, il numero degli approvatori della proposta 
di legge si ridoc| alle proporzioni più meschine. 

La poca fiducia che si ha in quella convenzione 
è tale che persiao taluno di coloro che l'approva- 
rono, il Breda, proponeva che il Governo prendesse 
delle precauzioni pel caso che l'emissione delle oh- 
bligazioni non si potesse. (are a condizioni vantag- 
ose per lo Stato, Adonque'anche dagli assenzienti 
si dubita che la convenzione possa tornare esiziale 
6 si ammette che il Governo, non prevenne quel 
pericolo. E tottavia quell'onorevole veneto non du- 
Bitò di dare il'suo’ voto favorevole. Dunque, se non 
è giudicata: ricisamente cattiva, la convenzione è al- 
meno in balla della sorle, può riuscire favorevole, 
come rovinosa; Ciò non toglie (che. si mantenga in 
seggio! chi ayvectura ia tal guisa le sorti del prese. 

E, cosa deplorsbile, la votazione chbe un cara 
igje veramonie regionale. Tutti i Toscani furono 
‘naturalmente favorevoli e i Veneti altresì, come già 
fazionati ‘a ‘governo dall'antica loro chia. I 
ieridionali: per lo più contrarii e quasi tutti quelli 
delle Antiche Province. Ei ‘consorti non hanrio pur 
più la magra consolazione di dire che. negarono i 
loro Suffragii i permanenti soli; poichè (ra i subalpini 
dissenzienti song anche coloro cui i consorti usa- 
vano portar in' palma, anzi tale che in pien Parla- 
mento ‘sfetà il supposto capo della Permanente. Fra 
i pochissimi depyiati piemontesi che. gi mantennero 
ligli all Mexabrea le, Perseveranga ‘annovera anche 
il Boncompagni, che non è deputato, del. Piemonte, 
‘anzi. venne rinnegato dal suo antico collegio. 

Il giapoale modesimo, che ira' ministeriali è uno 
di quelli che van per la maggiore, è encora tutto 
sbigouito, ha la. tremarelja,, guata. alle; perigliose 
onde. da cui polè scampare. co. tanto, travaglio, 
Vede :con raccapriccio la facilità con. cui si poteva 
iaveîtire la maggioranza. Non si può pensare, dice 
essa, senza sgomento in quale incertezza ed om- 
bascîa vivremmo ora se la cosa fosse avvenuta. No 
sigma persnasissimi. È necessario, dice essa, rego- 
lar meglio l’andazaeoto della. macchina. parlamep- 
tare, sicchè. non sia soggalia a_sifatti sbalzi, Ma è 
Ì l'andamento della mecchiza dello Stato che sarebbe 

d'uopo regolare. meglio, nou quello del Parlimento, 
0 di questo rpiglioramento non sono capaci i par 
droni della Perseueransa, 
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APPENPICE 
reperti 


Pomansa qaciale 


IPARTE. TERZA 


LA LOTTA 


GariroLo, XIV: — (Seguito), 


Gli opi@izi Beada erano pieni di agitazione come 
‘un alveare 0 meglio un formicaio în: furppito, Cia- 
‘scpino aveva abbandonato il guo post da davoro ed 
o si stava in gruppi vosianti e gestigolati in 
‘agli stangopi, 0 scorreva 00p Vivagità dal 
l'altro capannello; dell'uga all'altra. stpaza: gu etru- 
monti del lavoro giacevano hytaii, j fuoghi si spe- 
‘gnevano nelle fucine ja cpi i maogiri avevano ccs- 
spto di spMare, Si parlava inpolti — guagi tutti — 
ad''una volia, con animazione di voce, di sembianze 
@ di gesti, e sul comune; capfuso rosgbare di tutte 
quella concitate parola, rigrescevaao, di quando in 
quando, @ qua e Ta, le declamazioni di alcuoi cha 

più forle 9 più audacemente  peporavano, Tanasio 
ero fra i più clgmorgsi ed accasi. di questi ultimi. 































Ma le difmeoltà principali il Ministero le troverà 


-—— | indubbiamente. nell'applicazione delle indigeste sue 
| proposte. O procederà rimessamente nell'attuazione 


delle nuoye imposte e allora. saremo sempre ‘ne: 
gli stessi impicci. O adopererà rigorosamente e 
specialmente ‘nell'esazione della. trssa: sulin maci- 
nazione e olleverà un'infinita scontentezza, e! pro- 
babilmento violenza e disordini |, opde non potrà 
pur cogligre ì frutti di quell'abborrita proyvisione. 








Lo illudono singolarmente coloro che ostentana la | 


1pparente tranquillità con cui venne seguita la di- 
scossione/ perlamentore su quell'argomento. La dil- 
ficoltà non consiste ivi. Finchè è allo studio della 
discussione la. tassa non iscolta e la maggior parte 
della gente non'vi pensa pure. Ma provatevi ad esi- 
gerla e vedrete chie l'affare cangia assaî. 

fotanto, grazie alla dilazione delle. adunanze, il 
Mibistero ha un po' di tregua. La sua tranquillità 
non sarà alterata dal pacifico Senato, il quale que- 
sta: volta, per mon combattere il Governo, ha il'co- 
modo e facile ripiego che non è competente in ma- 
teria di finanze, Veramente chi delibera dovrebbe 
pur poter disapprovare, ma ì nostri padri coseritti 
preferiranno di dare un'indebita estensione alla re- 
gola per cui sola la Camera elettiva ha autorità in 
ciÒ che riguarda i tribu 

E'noi profitteremo di questa tregua per seguire 
la condizione economica dello Stato ei progressi 
che sta facendo la tigstra indystria. 

Procede alacremente l'impresa degli scavi di/car- 
bon fossile di Val di Ti , Jo uo mese ne fu- 
fono estratii da 9 mila chilogrammi, i quali, servi- 
ranno agli esperimenti che verranno fatti su larga 
scala. nel golfo di. Spezia. il! professore Montagna 
giunto nel mese scorso da Napoli. dichiarò, dopo di- 
ligente. esame, ill carbone di Borgotaro ‘essere il pri- 
mo d'Italia. 

Troviamo: nella Nazione alcuni. ragguagli;sul tronco 
di farrovia tra Benevento 6 Sante”Spirito 
stato testè aperto ail pubblico: 

< Por ora @ per un quattro © oinquo altri giorni) non 
wi saranco che duo soli treni da. Napoli a Foggia, 0 
cevorsa. ‘Tale viaggio sarò di circa dieci ore, delle quali 
quattro sopo consumato per: metterai qulla diligenza © 
fare in questa il tratto da Santo Spirito a Savignano: 
‘Bantoato però ai ridurrà il tempo da. impiegare ' per.J'i 
tera viaggia Napoli-Foggia ad ore otto e mezzo. 

x La Commissione governativa (composta. del. comm. 
Barilaci, del car. Poggi © del car. Amato) visitò la lines. 
il 31 luglio e la trovò in perfetto assetto, Gli esperimenti 
di prove delle 12 trayato metalliche del trance Bovino- 
Savignano riuscirono ottiraî.. 

Le nuovo stazioni aperte, partegdo da Napoli e dopo 
Behevepto, sono © 

+ 1, Pobtè Valentino, 2. Apico, 3. Moatealto, f. Santo 
Spirito ‘ove sl sile in ‘diligenza , 5, dopo 15 chilometri 
in diligenza Savignano, 6. Montaguto. 

«A ciò si aggionga on ribasso di tariffa clie, mas- 
sima si Invoraiori ed agli artigiani, giorerà immonsa- 


mente. Il viaggio da Napoli a Foggia in quarta classe ora 
Merce gite sat 
































Firenze, — Qualche giornale avera annunziata che 
il comm. Barbavarg, direltare gengralo delle poste, fosse 
per abbandogare la pua carica passando al Gonaiglio di 
tato: 





Per quel fenomeno immancabile, che' di una folla 
esagitata fa crescere în misura geometrica ad ogni 
miouto lg febbre del tumulto, che ne dà fl governo 
in mapo a chi è più temerario ed eccessivo ne'par- 
gitî, che ne commette gli animi in preda alla, yio- 
lenza, al furore, alla ferocia; Ja raccolte, dapprima 
con sembianze pacifiche ed ordinate, era’ venuta 
Vial via diventando minacciosa e strepitante. Grida 
malvagia erompeyano da qualche bocca , ;prgposi- 
zioni sceljerate già si osavano formolare da qual. 
che più tristo: si era git arrivati al punto quando 
i Buoni e gli onesti non hanno più il coraggio dj 
rimbeccare e far tacere i birbi. La presenza @ le 
parole del principale, come giù ho detto, a quel 
‘mordepio avrebbero forse pututo ancora voltare a 
‘migliori propositi gli animi della. grande maggior 
Fanza, riunire si ragionevoli partipi tutti i moderati 
‘ i tranquilli che-in realtà, some. sempre ,, grano i 
Più/e.si lasciavaoo Jrascinare dalla ‘impertinente, 
Violenza, dei pachi temerari; ma Ja comparsa ino 
Vece del capo-fabbrica che lorgava splo, cop aspetto 
incerto, malvoglioso, quasi mortificato,,gon_era tale 
da imporne ai rioltosi e da sollevare l'apimo, e la, 
risoluzione dei pacifici. 

Appena fu visio eotrare.il loro mangapario , si 
levà, da agni parle più forfe il voriare, cha appunto, 
‘gi accrescava, ancora. dalle grida che si. mprdayano 
per indurre altrui al sileozio; p da bali (gli altri 
locali fu. uo accorrero, tumujtyoso degli opera in 
‘quello ave era epirato .jl caparfabhrica affine di u- 
dirne camunicaziona dalla risposta da' principale. 

— Gli è qui; gli è qui: gridayasi: fuori, fuori la 








risposta, 





Questa, notizia, a quanto) assicurano, non ha alcun fon: 
damento. (Diritto). 

Mavpnna. — Fra le molte ‘aggrossioni accadute 
nella provincia di Ravenna, 0 di cui parla il Ravennate, 
riportiamo, dice. l'Indipendente ; la seguente, che dà 
un'idea dell’andacia acquistata dai. malandini: 

« Questa mattina (8) un malandrino da solo, aggredì 
parecchie nefsghg; che Yenivano al nopîro mereato, e tirò 
duo schioppettato/ad una pattuglia, di carabinieri, che 
rimasero illesi, ma che; non poterono riescire a fermarlo, 
perchè ialrossi colla fuga, avendo su di essi il vantaggio 
di una distanza di ‘più che duecento. pasgi. Tutte le 
trade essontdo percorwe da numeroso pattaglie, non può 
ad altra attribuirsi 50 noa a manbtengolismo l'audacia e 
la fortuna dei malaridzini, che’ possono impunemente 
riesoiro in ogni colpo. » 

Vemezia.— In seguito alla dimissione del conte 
Giustinian dalla enrica di siodlaca 0 di consigliera cor 
munale, altri 97 consiglieri diedero le oro dimissioni. Un 
avviso dell'assengore. apziano -Relbi Valicr: convoca. gli 
‘elettori per un'elezione straordinaria d di surrogazione ». 

Palermp, — CI scrivong che in. quella. città sì è 
costituito un Comitato di signore col. nobilisimo scopo 
di raccogliere. offerto. per la fondazione di un ricorerp 
por la fanciullo porero e derelitto. 

Îl Comitato è presieduto dalla’ principossa di Torte- 
musa. Il Governo; onde: assscondare il benefico scopa, 
poso a disposizione del Comitato il vaste localo dall'ex: 
‘convento dello Artigianelle. Ji Ho vi concorse per un sus- 
sido di L, 9000. 

Catania, — Già abbiamo parlato del. progelto di 
cpstrazione di un vasto molo in quella spiaggia. Ora 
soppiamo che il progsito sta per realizzare] 0 che a tale 
nopo il municipio di Catania deliberò di facontrare un 
prestito: di 90 milloni, 

TÌ Consiglio comunale. elease una, Commissione onde 
esaminare © riferito sullo offsto giù fatte da parecchie 
cio’ bancarie. 

i 
U 1 d'impi | 
na maggioranza impiegati! 

I nostri ayyersari con. perfidissimo consiglio va- 
gliono far credere che l'unanime opposizione figi 
doputati pietaontesi alla convenzione sui tabacchi 
provenga del rancore della perduta capitale. a Nel 
«Lanza e negli amici suoi, scrive la erseveranza, 
c'il trasferimento della capitale e la perequazione 
a della foodigria manent alta; mente reposta, come 

« il primo giorno: e chiedo scusa a Virgilio d'adg- 
« perare) ua suo emistichio {n Simili coso. Egli qa 
‘# i suaî sono come i Borboni di Francia, che 
s torno în ‘patria, mostraropo di non avere "nulla 

enticato e nulla ‘iunparato, La sciagureta loro 
divisione dal rimanente degli vomini della. parte 
cavouriana. d'ogni altra” provincia. d'Italia è Ja 
vera, la principal causa della condizione in'cut 
siumo, dellimpotenza del Goyerno dupata tanti 
anui della quistione di inauza diventata così acre 
e così grossa, della dissoluzione dei! parijli parla- 
« mentari, dell'incertezza comuue e quotidiana jn 
« oggi cosa; ma non: gerve: nicole può consigliarli 
« a scordare i motivi legittimi e. illegittimi che 
< hanno avuto di così infelice misura. a 

Questo vieto moda di screditare la nostra depp 
tazione cade diunanzi ad un semplice confronto di 
cilre; su î 182 che votarono contro, il Ministero, 

















































— Acconsente egli il principale? 

— Abbiamo da gridar' viva. od abhgsso il signor 
Benda? 

— Che nuove adunque?. 


Presto, ua sì o uno, 
— Ma siale zitl!... Lascialslo parlare, 

— Silenzio! Silenzipl.... Volete tacere? 

— Tiratevi in:Ià, non vi spingete tanto. 

— Ghe cosa dice? Che cosa dice? Noi non udiag 
pulla di qua. 

— Fortal! forte! parli forte! 

— Silenzio) Finilelal.... Gheti &iglivoll... 

‘Tanasio che si arrogava certi pigli da enpo-schiera, 
saltò sopra una! panca che c'era per colà, 'dorgi= 
vindo da quella maggiore altezza il fotto di tele 








‘umane che si agitava e veniva a battere intorno al |. 


capo-fabbrica stordito. da. tanto. rumore, fe’ ‘cenno 
colle: mani di acquetarsi. 

— Se gracidate tutti insieme come' tanti ranocchi, 
gridò egli con woce stentorea, non potremo riuscit 





soli 44 sono; (ra i rappresentanti; delle antiphe pro- 


vincie; e ben 128 appartengono alle allre provincie 
ilaliane, 


Vuole dessa invece, la Rerasveranza, ponosasre Ja 
vera, la prigcipale. ragione per cui l'opposizione alla 
politica finanziaria dell Ministaro fu più gancorde nei 
deputati; di queste provincie in canfraato delle altre? 

Glielo spiegheremn, in due. parole, 

._ Gli è perchè qui — per venti anpî di percizi 
della libertà —glj eJettori compresero un po? meglio 
i loro doveri ed i lora interessi; epperciò mentre nel 
Veneto noi. vediamo, farsi le elezioni cap. 450.0 200 
votanti, qui ne; vediamo spesso con 1000 e 4500 vo- 
tanti. 

E sa la Persevgranaa perchè accorrono così ni 
merosi gli elettori? egli è perchè anche qi 
me elezioni: andavang un poco 2 casgcelo : alcuno 
volte si capitava bene, altre male : e gli afagi del 
paesa volgevano più o, meno bene a secunda. della 
fortuna. 

Ghe fecero allora gli eleltori? studiarono i loto 
rappresentanti ad'un per uno, e cercarono di eli- 
minare nelle successiva votazioni tutti quelli che per 
posizione 0 per. caraltere si dimostrassero troppo 
ligi al, Ministero, troppo pronti a sacrificare gli in- 


teressi dell paese a paricolpse condiscendenze al po- 
tere. 


E ci riescirono! în massima parte, 
Nelle ultime elezioni  principalaenta si adattò il 
principio di non dere ji vojo 'ad alcuno legato al 
incio per impiego od altrimenti; farendo solo ec- 
cezione a favore di coloro che, quantunque impie- 
gati, avessero. gii dato. solenni prove di indipen- 
denza. Qui si comprese che non è' prudente, nè utilo 
il porre on uomo in conflitto fra i suoi‘ interessi @ 
le esigenze del suo. mandato; troppo difficile è la 
‘scelta, e questa povera natura umana è cos fatta 
che è carità risparmiare la lotta dovere e 
l'interesse. Qui gli esempi delle persecuzioni toccate 
ad onorandi magistrati che dopo ‘i anni pagano 
tuttora il tio d'aver seduto nei banchi dell’opposi- 
zione soffrendo. continue ingiustizie legalmente co- 
la dimissione del Tamaio, la persecuzione 
ini, e tanti altri fatti fecero pensare che è 
meglio che igli impiegati stieno al loro ufficio per 
il quale sono pagati coi danari della nazione, e non 
vadano ‘a perdere il loro tempo a Firenze. Qui si 
crede che se un'impiegato prende lo stipendio si è 
lavorare; e che se sta invece a fare il 
deputato o è inutile la sua carica, oyvero ‘bisogna par 
gare un altro par sostituirlo, cp’ ingiusto spreco di 
denaro in ambi i ca: 
E da questi principi che dopp Junga esperienza 
qui prevalsaro, ne nacque la naturalissima con: 
Euepza che la nostra. deputazione conta. pochissimi 


impiegati, € quelli che, conta sono di provata indi- 
pendenza: di carattere, 


Qual meraviglia adunque che Ja nostra deputa- 
zione.sia compatta nell'opposizione, mentre le de- 
Pulazioni di quelle parti d'italia în coi gli elettori, 
per un'inesperienza ‘naturale; lasciarono ‘che con 
pochi voti fossero nominati cotaati funzionari, sieno 
più fiacche e più arrendevoli alla politica ministe- 
riale, sio' bugpa, sia dessa cattiva? 





















































camerone e che stavano a lui rivolte; gli producevano 
un effetto di soggezione che! quasi poteva dirsi 
mase. L'espressione della sua faccia era pi 
@ peritosa cha mai, lo guincie un po' pallide, mal: 
‘sicuro lo sguarda. Al solo mirarlo tutta quella folla 
cap che la risposta da notilicarsi mon: era:qualo dex 
sidemvana; onda s'era appena stabilito; un :po' di si- 
lenzio alla vista della testa del capo-fabbrica fa qualo 
s'innalzava sopra il divello delle altre teste, che to» 
sto fu nuovamata turbato! da'un altro scoppio di 
esclamaziani © di wogi. 

— Ah4 agli rifiuta t... Dica su presto. 
vero che rifiota? 

Tanasio; totò ad elevare Ja sua: vpsiona: 

+ Ma zitù una volta, chiacchieroni della maln» 
Lei, sor Ambrogio, parli subito, e parli 








se Non & 





forte. 

Il capo-fabbrica incominciò a parlare ; allora il 
fragore diede giù, e successe un alto silenzio in chi 
‘da lutti, anche coloro che erano all'estremo limite 


mai nd intendere: quel che ci si ha da dire, o non Sella folla, si potò udire la voce un po' tremante 


‘se ne farà nulla, Smettetela' un' momento corpo di 
‘Satanosso e dale retta. 


Fu uno scoppio di gridi d’assentimento! da tuite 
parti. 
—$ 9% Zito tut 





Parli il capo-fabbriga. 


Parli. Solga su anch’egli,.. Sì, su in piedî sopra la | 


Panca @ dica forte. 

1 capo-fabbriga salì: presso Tanagio e fece. segno 
colla mano che avrebbe parlato. Tulti quegli occhi 
accesi che aveva solto di sò e che. dardeggiavano 
90; di lui, tutte quelle faccie animato ond'era pieno il 


TINA ne MAT 


he © 





dal direttore degli: opili 
| — Ho esposto al signor Benda i vostri. des 
| deri... 
| — 1 nostri diri: interruppe con accento: da tri- 
| buno Tnasio che stava a flaneo del. parlatore; dritto 
sulla panca. 

i Be i moari in gridarano aléani nella 
folla. 

— Zi gridapono più forte molti altri lassiatto 
dine in. santa pacs una) oltat 

‘Tornò a stabilirsi il silenzio 
finaò = 

















e il capo-fabbrica con- 


SI 





IS 
































nno 



































ti che il voto) par. la:convenizione:dei tabacchi gia 


dipeso, veramente ed''unicamente «dalla | proponde-| bStuardi essi innalza a, tanta libertà; lo sis deve 


ranza dell'elemento dipendente daliGovernoi lojprove 
que 


conticoe tuttavia 49 impiegati. govepmativi:fraxcoloro 
clio votarono/ a) favore del Ministero: 


Aoton, capitano: di frezata. 
Adsmi, consigliere di cassazione. 
Alippi, consigliere: d'appello 
Araldi, colantiello del ‘genio. 
Assapl Damiano, maggior generale. 
Bandini, professore all'Uiniversit 
Rertolami, professore. 
fiale, maggior: generale © ministro. 
Norgatti, consigliere alla Corte d'appello. 
Borromao; segretario:generalè al ministero interni; 
Bortolucci,: consigliere ‘divCorte ‘d'appello. 
Bosi, ‘colonnello di) fanteria. 
Broglio; ministro la'istrizione ‘pubblica. 
Cadorna, luogotenente: generale. 
Carinî,. maggior ‘generale. È 
Garrara; (prof. ‘all'Università di Pis 
Givallatto, ispett. : del genio ‘civile. 
Oitarolli, professore. 
Gontiy ‘professore’ all'Università di! Pisa. 
Gorrenti, consigliere di Stato, 
osenz; luogotenente generale. 
D'Amico, capitano di vascello. 
Damis, maggiore d'infenteria 
Dè Filippo, consigliere di Stato e ministro. 
De Pasquali, consigliere alla Corte d'appello; 
Finalî, dirett. generale delle contribuzioni dirette 
Geleolti, membro del Gonsiglio superiore di sanità, 
Giorgiui'G: B., professore. 
Govone, maggiore generale. 
Loup; prof. all'Università di Bologna. 
Matdini, capitano di fregata; 
Martinelli, consigliere di'Stato. 

Massari Stefano , consigliere alla Corte d'appello. 
Messedaglia, professore a Padova. 

Alonti Coriolano, professore. 

Morelli Carlo, professore. 

NMosti, colonnello. 

Napoli, professore e segretario generale. 

Nisco, professore, 

Piroli, consigliere di Stato. 

Pissaelli, professore. 

i, ispettore del Genio civile. 

Ranalli, professore. 

Ribotty, contrammiraglio ‘e: ministro. 

Ricasoli Vincenzo, colonnello. 

Sanguinetti, professore. 

Serra, Cassano, contrammiraglio. 

Serpi, luoggteneale generale. 

Torre, maggiore generale. 

Ua quarto, deî' voti favorevoli furono. dunque dati 
da impiegati governativi 1 menire fra gli opponenti 
glimplegati.non ascendevano ad un settimo dei voti. 


Ecco spiegata là vera causa della. preponderanza 
dell ‘partito ministeriale. 


Qu&se cifre) di confronto noi le raccomandiamo 
a) Gioroalismo fodipendente. 

Noî non'avremo: un’ Governo ‘libero, Hochè la li- 
Darid starà scritta sulo nelle pagine ‘dello Statuto, 
© non si trasfunderà ‘nei costumi, 

E primo ‘passo por aver'‘costumi liberi gli è* ver 
ui Parlamento ‘affatto indipendente dal‘potere. 

E' questo Sì dove'otteoere con ‘ue mozzi 

Il primo col vegliare incessantemente è che'nelle 
elefioni'sia setìpre preferito. ance con mitiore ca- 
pecità, chi ha: posizione e carattere indipendente; 

Îl sscondò mezzo si & col togliere dal bilancio 
dellò’Statò, ‘appena lo si possa , tutte quelle 
cure'falte ‘apposta per corrompere gli animi 
quegli uMzì-ospedali in'coi Vanno a ripararsi gli 
u/mini politici ch diedero Iinga ‘prova di pièghe- 
volezza si cenni dei ministri; e col ‘semplificare 
quanto si può l'ammiaistrazione. 






































— Se il'nostro bravo principale non ‘fosse! stato 

colto da quella grossa stisgura (che tutti voi sapete, 
non; avrebbe mancato di verire.egli stesso a par 
Iarsi e ragionare con vo... 

E qui una nuova. esplosione di voci (e di parole 
dalla turbe, 

=. Che parlare! che «ragionare d'Egitto! Non 
c'è bisogno; d'altro che’ di dir si, 

— Sicuro, clie avrebbe dovuto venire, 

— (Che? Venge o non venga. Non'è della sua 
persona che abbiamo bisogno", ma dei denari..... 
Acconsenta; (e bravo lui 1 Tutto è finito, 

— El lo chiama! dravo principale codesti | Bravo 
mn. como! Bravo, a far denari col nostro sudore. 

— (là ! Siamo da capo : urlò Tanasîo : se. fac- 
ciamo ‘così non Ja vogliamo ‘nie più, Acqua in 
bocca tutt, 8 pariî sor:Ambrogio. 

È questi ripigliando a quel. punto ‘in cul era stato 
inteprotto i a 

— Ma non potendo venlr.egli:stesso ; ha incari 
cato me di parlarvi a. sio nome. 

Qui il! capo-fabbrica fece utia sosta da sè mede- 
simo, benché allora. il silenzio fosse compiuto, în 
quella folla, piena d'aspettazione. © Fgli pensò! che 
sla troppo cruda negativa con cui‘aveva da ri 
Spondere quegli spiriti eccitati avrabbero peggio! 
inibizzarrito @ decise temperare di proprio:capo la 
ripalsa. con una sembianza di promessa che in di 

















— ll signor Beuda, adunque, ripigi 
dererebbe di meglio che potervi soddisfare in utto a 
per tutto, So gli plfari camminassero proprio a se- 


‘afenco che, (ben. lungi dall'ssare completo) l:spiràsaella legislozion 





‘Se l'Inghilterra sci dal-corptissimo regno; degli 





‘Semplicità, allaxdecentralissazione che: .sagnpre 








Dajeci leleggi inglesis.' Italia in 
prenderà tulle le abitadini di un' popolo 
tie riceverà meravigliosa potenza ed incremento; 
‘ontinuate nell'acceniramento francese e voi avrete 
‘sempre Ja corrozione con le sue conseguenti rivolu- 
e controrivolizioni; avrete sempre ln libertà 
soritta nelle leggi, col. più turpe despotismo. mini- 
sterinle. 

Dunque illui inmo gli'elettori, e promoviamo 
le liberali riforme del desentramiento; parola che ha 
la virlil di porre i brividi addosso alle'cansorterie, 
che vi vellrebbero immediatamente la fine del loro 
regno. 


























ATTI UFFICIALI 


Lu Gascetta Ufficiale del /10) agoito ‘reca: 

1 Un regio deereto, iù dita del 10 luglio (che 
sopprime il comun di’ Xitta; ‘aggregandolo n_ quello” di 
Trapani. 

2. Un regio deereto in data del 16 luglio, che 
antorizzà il Comizio agrario del circondario di Bi 
provincia. di Girgenti 

30 tOmt nel ‘personale giudiziario. 

i Nomine € simozioni di sindaci 











ELEZIONI POLITICHE 
Collegio! di ‘Campobasso. — Vétauti:!813.1 Cavaliore 
Nicola Amore. voti 1440; ‘Canaviun. voti: 949. — Pro- 
elameto eletto; cav. Nicola Amore. 


Cronaca Cittadina, 


‘2 Rolemien, — Nella lettori ‘del sig. Langer idol 











tato: 31 cav. Lili) Nervo,;cid; feci; norchò lo; vadevo por. 
[tata nello listo dell'Associazione liberale telettonale © 
raccomandato particolarmente dalla Garretta Piemonfese; 
Îo-sredovo, pertanto di nominare un deputato che vatasie 
‘sempre colla maggioranza della deputazione delle nostre 
provincie, ‘ 

* Vedo che) mi sono\jogannato. 

L'on. Norvo, tanto in. questa; come in altre impor: 
tanti votazioni, quantunque abiti sempre fa, Firenze, non 
vide al momento opportimo, | 
Questo assenze sono imperdonabili anlrochè vongano 
legittimato: con qualohi :ragione:come una grave malattia: 
Dico grave malattia, poichè non sona. disposto ad am- 
mettere come! buono, per 0, ‘un mal di capo più o meno 
improvviso ol improvvisato. Se dunque l'on, sig. Nervo 
lia buono in mano; per dimostrare. la. forza maggiore 
va benissimo; in caso contraria farobbe cosa graditissima 
ai suoi elettori, so mandasso le sue dimissioni, non po- 
tondo tollerare il IV collegio, di Torino tin deputato ého 
rion abbia nemmeno il coraggio del proprio voto. 

To spero, sig. Direttore, ‘ehe Elia colla ‘lealtà che lo 
diatiague zion | vorrà rifiutare’ l'inserzione ‘alla presente, 
Ella no'contrassò l'obbligo il'giorno! in cut raccomandò 
il Nervo a deputato. 





























Miveroda; cor. 
(Segno ta: firma) 
Eleltoro del 1V collegio. 
Noi pubblichiamo; le lettera, del sig. ‘elettore; perché: 





crediamo giusto l'obbligo clregli. afforma aver noî ns 
sunto. col. propugnaro quella: candidatura, ma vello stesso 
tempo speriamo che l'on. Nervo avrà. buono ragioni da 
scolparsi, © no atteridiamo con molto desiderio la risposta, 
‘2 Riceviamo wa lettera! il di cui scrittore sì 
Vagna perchè alla sodo della Barca nazionale non si ri- 
| tirino o-son si cambino biglietti esitati’da, essa: Banca, 
ridotti Incorî e vsucidi dal. troppo uso'fattone. 
|‘ Visto\il' grande, numero di questi. biglietti il cuî uso è 
| diventato (un vero, problema ; speriamo che dall'ammini 
| strazione. della. Banca si \ vorranno dare pronti @ serii 
| 
| 











provvedimenti. 
Comando militare della, provincia 
«1 Torino. — 1 siguori capitani ed ufficiali subalterni 








7 corrente, stampata nel: nostro'giornale il giorno 8, 
averamo creduto ravvisare espressioni che volessero of- 
fenderci od accussrci;i mentre‘ ritenovamo che' da'quanto 
ra passato fra noi. 6d il'‘tignor’Langer , questi non 
vesse ragione ‘alcoma per:fare' nò l'una cosa 'nò Iiltra , 
‘ed ‘avevamo quindi preparata ‘\ina' Hisposta! Ma ‘ella 
giornata di icri 11 signor. Luogef ‘medesimo! fi'da’noî , 
‘èdudite le'ostre'osvertazioni & dateci 16 spiegazioni più 
cortesi, ci diresse: In Jottéra segtionte. 
Timo sig. Direttore della Gazzettà Piomontose 
Torino. 

Dichinrolio sottoscritto , che colla mia lettera 7 zor- 
rento novi intandeva per nulla intadcare la. Direzione del 
giornale 1a' Gazzetta ‘Piemontese o qualsiasi membro di 
cosa. 

Ma al bene detta' mia lettera riguardare in tatto e per 
‘tutto il signor Tommaso! Onofrio. 

Ta fede mi creda 

“Torino, 11 agosto 1868. 





‘Suo Devotissimo Servo 
L'ing. C. Lanci 


In conseguenza di questo ed udito dal si 
gli porta Ta quistione che miubve al 
un terreno affatto tecnico, nel quale noi’ non possiamo: 
in xessun modo è non vogliamo menomamente farla da 








la imparzialità di ‘cui ‘siamo invdebito verso tatti; la 
sciamio libero il campo alle due parti, apriamo le nostre 
colonne alle difese dell'una e dell'altri 





‘signori Langer ed Onofrio di non prolungare una pole 
mica chè non può riuscire che disgustosa, e poichè tutti 
dio aferminzio averé documenti è ragioni per convalidare 
il ‘proprio 8sserto; di sottoporre la loro contesa n quel 
giudicato eti'essi ‘crederanno più conveniente e pitvde- 
cinivo. 

“XV collegio elettorale dl ‘Torino, — 
Per debito di delicatezza non possiamo! rifiutare ‘l'inser- 
ziona alla seguente lettera; cui’ confidiamo tia’ fatta sal 
disficente risposta 

Pregimo Signore, 
Quando io\ concorsi (col ‘mio voto ad eleggere a dopu- 





conda’, egli si sarebbe. già affrettato a far ragione 
alle: vostre domande : ma pur troppo oggidì le ose 
‘zoppicano maledettamente, i: gusdegni sono: scarsi 

appena è se sì può tirare ‘innanzi a: questo. modo, 
e un aomeato nelle. spese ; anche leggiero, l’obbli 
ghierebbe a chiudere la fabbrica; la quali cosa voi 
vedete: quanto sarebbe: di grave: danno ‘a tutti noi, 
Gapite bene che noi non si deve voler la rovina di 
questo stabilimento. che ci dà onde) sostenere la 
vità, e.che andando esso in malora, noj sirémmo sul 
lastri ‘Dunque per. ora... Voi avete buon:senso, 
bravi figliuoli. (e lo. comprendete subito... per-ora 
non c'è nulla. da fare... (Gol tempo... quando Je 
cose s'avwiino un) pp? meglio... il signor Bende.l'ha 
promesso egli medesimo,,. si, farà tutta jil possibile 
per migliorare eziandio la nostra. condizione, 

A questo panto il fumulto, fio) allora compresso, 
scoppiò della più bella, Tutta, quella folla , teneva 
rivolti gli: sguardi al Imago, dqv'era, il capo;fabbrica, 
ma vicino a costui stava Tapasio @ sulla) faccia. di 
luì gli opersi e massime i rivttosi, i sommoyitori e 
gl’indettati da chi sappiamo, leggevano cos) Je im- 
pressioni che'avevano da ricevere dalle pronunziate 
parole, (nome il contegno da tenersi. Tanasio aveva 
incminefato a erollare ‘il capo, a stringer le lab- 
bra, (a'Strabuzzie degli occhi, a levare spalle, a' 
fare tutti quegli ai insomma ‘che dinotano doversi 
‘disprezzare le'cose che sî odono, ‘e non'creder: 
punto: nè dare importenza alle: fatte: affermazioni; 
eriisudi complici per mezzo alla (urbu'ripetevano 
que' gesli con' secompagnamento in sorditv 
morio dî riprovazionie. Del nuovo scoppio di mali. 










































more! fu Tanasio eziondio che diede il seg 








arbitri, crediamo inutilo ogni nostra intromissione; e; per | 


Solamente ci prenderemo la libertà di consigliare ai | 





delle: armi di linea, in: aspettativa; cho intendono es 
| ammessi al corso, presso la scuula supariore di guerr 
| ehe dovrà aprirsi el venturo novembre, sono iavitati dal 








‘| sottoscritto a trasmettere le loro domande al comandante 


il rispettivo, Corpo, por la vidimazione, non più tardi del 
20 andante mese; ondo poter concorrere agli esami di 
mmessibnd che avranvo/luogo in ottobre. 
Porino; add 12 agosto: 1868. 
I maggior generale, comandante, militare 
Vasco, 
Circolo @lelogico. — Questa: sera;; morco- 
1 jedì, alle.ore 9,113, ilichiarissimo:prof. D, Giuliano, vioe- 
‘console di. Spagna, farà; Ja ua «prima lezione di rn 
| corso superiore di lingua inglese. 
«2 Lini Boeletà di mutua) Venefermza fra 6 com 
limesei:ed'apprendisti; di commercio! di' Torino | rende 

















xpnbblico.attoî di’ringraziamento ' aiv-sigaori componenti 


doll'ornisoiolta ‘Società del! Gusino del Commercio! di 
| quasta città, Jaquale; n ‘omaggio all'articolo 32 del suo 
% statuto) ben:vollo ;assegnarde il: residuo:nttivo risuliato 

dalla eun liquidazione in L:136 di rendita 4taliana 5-01), 
| già conseguata. per, essere. convertita: inv un'apposita car- 
‘a norma: del - prescritto" dallo statuto 








degli ‘esercenti. — Da qualche 
tempo assistiamo al triste’ spettacolo di' dissidi e di re- 
imibaioni sorte in seno lla Società degli esercenti pel 
dazio di consumo. Noi non entreremo. naturalmente nel 
ginopraio di quelle. accuse © di quelle, discolpe; nè tanto 
iieno -faremo'quistioni personali, , specialmente mancan- 
| doci gli clementi per, giùdicar rettamente, ma craliamo 
‘ poter :aderire; al desiderio esprossoci. da taltno. che;;per 
accrescere la fiducia, cui dove inspirare la, Sociotà, pre- 
dotta, non sarebbe male che anche ad esta sî\applicasse 
in disposizione dell'articolo: delle statuto della Banca 
)l di'sconto 0:sete. 
| Uica\meguentre. — Domenica pi p; venita peror- 
| dino: dell sco: sequestrato il' nur. 11 del muoro' giornale 
11 Progresso, credesi' per due notizie politiche confden- 
lati. 
‘© Smarrimento di una r 











zza. — Ds 








— Eh|bubbolet ‘esclamò ‘egli; A chi Jo\si wiol 
dare ad iatendere?... Delle! promesse dell'avvenire 
| mò: ne infischio ol... Comincio per crepar di fame 
oggi; emi sì vuol consolare che avrà'una pagnotta 












diro-che il principale: se'ne' frega di'n 
strî diritti, © cl‘ manda in quel paese... 

— È vero, è vero: \gridarono “parecchi | tiella 
| folta. 

— Gi sì vuol \lascîare nella miseria: ‘urlarono i 
fidi di Tanasio. 

— Non sì ha compassione pel povero operaio. 

— Chie compassione?.... Non sì parla di compas- 
sione: non' gli si'vuol dare ciò che'gli viene. 

— Ascoltate, ssboltite: gridò il enpo-fablirica: 
èbbiate. pazienza, ragionite un ‘momento... Vì af- 
fermo, vi ‘giuro  sull’onor. mio’ che acorescere le 
paglie: ora non si può senza perderci sulla vendita 
Volete dunque far chiudere l'officina? 
Diavolo! selamarono. allora: alcuni dei-mode- 
rat ‘che avevano ancora la testa a ‘segno:-far thiu- 
dere la fabbrica poi è un brutto‘affare che sì allora 
che/ci trovsremmo in\belle acque. 

— Buono! gridò più forte Tanasid!' Voi credete a 
‘queste’ imposture!... Ci ‘perderebbe eh il prverino 
di ‘principale?.:. Sacco di nespole! Gi crederò quando 
vedal‘che i guadagni; che fa non-gli permettono più 
di tener cavalli in iseuderin, di) mandare: sua'‘figlia 
Vestita come! tina ‘principessa edi far seialare il 
Aglivolo come un’ mitord, 

— È van, è vero,... Bravo. Tanasio 1“acelama: 
rono plaudendo i suoi complici, e dietro essi i p 
degli operaî. 


© de' no» 
































qui a un' mese... Senza “tanti  arzigogoli; vuo 


\gnindicigiotni a questa parto manca di casa la Marghe: 
ita Deloronxk; giovinetta di anni'19; essa ha gii cochi 
lie i capalleastagul; 0 ila carnagione alquanto oscura. 
(Chi, napesso;darna/notizia (si rivolga alla. questura di 
pubblica sicurezza. 

—© Inganno pel semplici. — Nell'ultimo nu 
moro del giornale Il Mondo elegante troviatmo nella cro- 
‘ca settimanale una ‘buona sfariata contro le così dette 
sonnamtnte-chsaroveggenti che. pillano ‘danaro ni gonzi 
con una protesa_ otiniscienza che la loro.igooranza nc- 
‘quisti, da), luido) magnetico; d'uno, più ignorante di loro, 
onniscienza per. cui. sarebbero copaci di guarire ogni ma‘ 
latta, indovinare ogni più segrota cosa e predire il fu- 
turo; come leggendolo;in.un Jibro.aperto;; 

Noi ‘trovando che }ò scrittore. di quella, cronaca ha 
perfettamente ragione, vogliamo, concedere alla sue pa- 
folo loco) dell onto )glorunla:U8 veraziento "'indagnità 
‘com'egli la chiama codesta; è un indizio della debolezza 
dell'umano, manto 0 della: pochezza, del nostro. attuale 
progresto cho (simili \boltegho vivano è prosperina. Lo 
scrittore del Mondo elegante domanda, per, questi abusi 
dolla cradiulità pubblica la repressione. della Jegge: noi 
senza contrastare al suo voto, crediamo ancora migliore 
ciò. un'azione concordo di ‘chi ia buon genso che'afati 
simili progilidizi @ dimostri l'assurdità di simili preteso. 

1 Kunerali. — Nola chiosa di S. Francesco 
Paola, domani mattina'giovedì; serà luogo il funerale! 
‘niversario! del'maestro Bouglia, già. cape-muaica, dei c 
rabiniari. 

Fra: gli altri: artisti (cho concorrono nd eseguire la 
mesta funebre si distingua jl bravo; tenore Ginsepps: Ma- 
sato :che si: presta; goatilmente. 

-_1l maestro Langmana' è incaricato di dirigorno l'eseri- 
zione. 
































Osservazioni meteorologiche fatte nell’Osservatorio astro 
nomico di Torino a, metri 216 sul livello del mare, 




















11 agoito. 
GEIE, 
alge,|it \F.le = 
5335 S&,|35)4 
8iszls [Zita k 
È iii Edi a, ° | atmosferico 
SIE8sgat|es|ti) E I 
77.8 debola, ]atr. p- per. 
HS dobolo” eremo 
60 debole! 'sereno 





‘56/Nideholo | ‘eoperto 
SONE gb Mure premo. 
TRINO debole ‘er. p: nuv.. 
Temperature estreme al nord $ minima ‘tt 
in gradi centesimaii mbaima 88,1 
vi ioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 18.19,6. 
xi Bollettino: astranomico, delli Qusergatori; di Turina 
(Tempo media, di Roma) 
18 agosto 1868. 
Nascare del: Sole, ore 52% — passaggio al meri» 
diano, ore 12.24 — tramonto, ore 7 97. 
Nascere delli Luma:, ore 0 16 matt. — passaggio al 
meridiano, 7/3) matt: — tramonto, oro 9: sera. 
Giorno della luna! 2» 











Morti denunciati all ufficio. dello Stato Civile 
{1 giorno. 11'agosto:1868, 
Gaudino Giovanna nata Bruno; d'anni: 58; di: Piobesi, 
sarta — Novara; Catterina, id.;18;; di Tigliole, d'Asti — 
Corvino Giuseppa, id: \70, dî  ‘Tarino;-sex-isppttrice/ del 
\\paclatorio, ell’Istiuta della. Provyidegza. —» Frauniosi 
Aageto, id, fi, di Sarzana, scultora in marmi 
‘Anna, Susanna. nata. Bert, id. 94, di Pinerolo 
cinî di Buffalora marchese Giuseppe, id. 68, di Piacenza, 
colonnello di. cavalleria in ritiro — ercellone Carlo Ce- 
are; ia. 59, di Cherasco, capo d'ufficio presso Îa Dire- 
ziono del Tesoro in ritiro — Possottì Margherita: id 61 
passamantaîa — Più 6 minori d'asti 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
fl giorno 11°agosto"1868, 
Maschi 19, femmino 8 — Totale 21. 
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E Tshasio con maggior forza ancora: 

— E se Îl caro signor principale avesse anche 
da,avorne; un:cavallo) dimeno, e fgssè pure:che gli 
toccasse andare a piedi come vanno i nostri noi, e 
mabgiasse pure un  pialto dî meno al suo pranzo, 
credele che il mondo non cascheebhe, 6 noi 9- 
vremmo un po' più di pané da dare ai nostri figli 
‘e qualche selduccio di-più ia tasca da stare al'egri.. 

— È giusto; è giusto! urlò il solito coro. Vogliamo 
l'aumento di paga... 

— E subito! 

— E parte nei guadagni. 

— E qualche somma’ a conto. di arretrati, per 
Dio! 

— Or duoque, riprese Tanasio,:ssn/a | 
chere, sor Ambrogin, il principala non vuol renderci 
‘iistizia, 

— Mi, ecco,,. 

— Non vuol renderci giustizia: To senutsi To ra- 
pite; figliuolit.... Vedete come avevan ragione‘ quelli 
di voi che volevan difendere il signor. Bin. 

Ei aoliti appostati qua e col 

— È un cane come’ gli altri. 

—1 ripchi sono tatti dana risma. - 

— È pensare che siamo noi ‘chie l'abbiatan fatto 
\ ricco. 

— E che contibulamo a farlo, 

— Se dunque ei non ci vuole ‘fac: ragiona, 'ab- 
basso anche a' lui: 
| — Sì ef'abbazsol... ‘Abbasso Bénda! 
|- E questo grido: dstile risuonò formidabile # far 
{ wramare le. invetrate delle: finestre: nell'oîticina 
(Continue) Vertonio, Brasezio, 
































La premurò! di; far: volare Ja convenzione, dèi t8- 
bcchi era tanta nel Ministero che. non ebbe: neni- 
mano il tempo! di esminare ed accogliere le modi- 


fitazioni; più elementari ed ‘Indispensabili | proposto. 
dai suoi stessi amici. 


Parlino la Nazione se. nelamenta:con le seguenti. 
paroie 


Lion. Bredi propose alcuni emendamenti allacon- 
venzione sui tabacchi, che avreblero. meritato di 
essere presi în sorin considerazione: delli Guirera e 
lo: sarebbero. stati se invece di giungere all'ultima 
‘ora; fossero stati ,conasciuti, in itempo utile. 

Egli avrebbe voluto. che il Ministero: fase! avto- 
rizzato 0 sciogliere il sontratt» nel caso che, non a- 
vesse, potuto, coorondare l'emissione. delle. obbliga- 
20nì a. patti. vantaggiosi» per, lo/Stato. 3 

L'oo: minisuro' dichiarò. che. apprezzava! l'impor- 
tanza della facoltà che gli era, stata; offerta, maiche 
credeva di non averne bisogno, essendo sicuro di 
non incontrare. nessuna: difficoltà, nello stabilire la 
emissione dei nuovi. titoli ad ‘un saggio favorevole 
agli intorass della» finanza. 
questo sun incidente! notevole della seduta di 
sabbato ;, del|quale:sbbiamo) creduto opportuno di 
far: speciale menzione. 
TT 


CORRIERE. DEL MATTINO. 


Gi: scrivono : 


























Firenze, VA agosto. 

Mi si dic» cho lp offerte: già. cominciano a giup- 
gere per la_ futura sottoscrizione. alle obbligazioni 
garantite sui tabacchi. Alla sede: del Credito mobi- 
liare qui in Firenze piovono) letteralmente le do- 
mande; quantunque per. anco, non si conosca .il 
saggio d'emissione; locchè prova che. il, pubblico 
vedo al fine della speculazione un. guadagno. certo 
per tulti coloro che vi\prenderanno parte... 

Le\cose non acceanano però a correre così, liscie 
trail Governo ed i banchieri contraenti. Sapete che, 
dopo la prima stipulazione del 28 giugno, essi ave- 
vano manifestamente preteso, interpretando le cliu: 
sofe.par lo, meno dubbie del contratto, she agli la- 
zionisti fosse corrisposto l'interesse 6 p. 0[0 all'in- 
fiori! ed oltre l'interesse pure/al 6 p. 0j0 dacor- 
tispondersi alla Società, in ragione del capitale ef- 
felivamete impiegato. 

La seconda convenzione non tolse di. mezzo com 
il ‘dubbio, cui si ‘volle eliminare dalla 
ione mediante na dizione più chiara del 
articolo: Però la: Società non accenna ad '‘ac- 
conciarsi alla imposta modificazione, e; -pur'‘rinun- 
ciando.alla prelevazione sul:canone, che non sarebbe 
più possibile a frante'delle ultime isvipulazioni, vil 
non di,mengche l'interesse dellaazioni le sia ri- 
‘Servato..oliro.'intaresse -del-capitale,;che si dovrà. 
dedurre previaniente ‘dul prodotto: lardo a titolo di 
spesa. Il: Lanza: non aveva; torto predlicehdo la serie 
infinita di'litivche:sorebberostate la. necessaria:con- 
seguenza della malaugurata convenzione, 

Gheochè ne dicano.i giornali ‘ministeriali, e mal- 
grado l'afottata modestia degli: organi delsterzo par- 
tito}, abbiate per,certà che le :wacanze parlamentari 
tion: sarenno Lrassorse, senza che il Mbrdini od .il 



















Bargonî, e.forse entrambi non| siano entrati a far 
parte: dell Gabinetto. 








‘Notizie ‘Commerciali! |, 








La (cosa nontotfre, a dir. ill vero; difcoltà atciina, 
dacchè il: Gadoroa può considerarsi rome sicrifi- 
cato, dopo ‘gl’impegni sighificativi prosi dal Gambray. 
Digoy (6 dal Manabrea verso il lerzo partito ia or- 
dine alla riforinavamininistrativa; e: d'altra parte il 
Broglio, ‘opianido ‘per l'uno | 0% per: l'altro dei due 
dicasteri clie attusliniente! Presiede! porgerà il mezzo 
dî ‘rendere’ dispéiibile “ua portafoglio da offerirsi , 
secondo ogni probabilità, al depitatò: di ‘Cremona, 

Il Gambray, Digay si è assentato per pochi giorni 
da: Firenze: si riposa: dalle; sostenute fatiche;.e della 
discussione ini keno al Senato pinto d'poco st preoc- 
cupa, 














L'Opimione riferisco che è probabile che l'onvi 
vele: Mordini ‘assuma <il: portafoglio di;grazia evgi 
‘lizia; Il Dé Filippo, passerebb al' postò di svvo- 
cato. generale. (Lenonet); l'an! Correnti ‘ntrerebbe, 
ali mivistero d'istruzione. pubblica,, e, Broglio reste-, 
relbe confinato all'agricoltura. 

Bargoni non si:parla. 

Il Diritto, neofito. ministeriale, smentisce queste 
‘notizie della provetta, Opinione. ù 

La. Gosselta idel; Popolo di «Firenze! preconizza 
anch'essa la medilicazione ministeriale in cui saranno. 
levati all'oimpò ‘dell potere i capi del terzo partito. 

Se l'accomodino. un: pa'-fra di'loro! 











La Perseveranza' ha fatto la peregrioa scoperta 
‘che lil Menabrea:/nel Parlamento ‘s'ibatpino enmbate 
teva già gli atuali deputati piemontesi, che vogliono, 
secondo la Perseveransa, disfaro l'Italia, s'intende. 
, È veramente | edilicante vedere come si scrive la 
‘toria! Mecabrea: campione. dell'anità e' della libertà 
d'italia: fin, dal ibo ‘della sun'esiktenza  politita 
nel (partito reazionario, evî, deputati. della parte li- 
berale piemontese) nemici a questa: unità ed ‘indi- 
pandenza' è tal cosa che ‘eccede veramente. Multi i 
confini: del ridicolo per.cascare..,.. ditelo. voi dove. 


Quantanque ayversari dichiarati della convenzione 
dei tabacchi, noi canfidavamo che la sua approva- 
zione avrebbe provocato ua;sensibile rialzo. 

Gon quei 200'milloni due ‘antivalità di! interessi 
suli debito pibblico sono assicarate ; il: che. par gli 
speculatori equivale: cd. un'eternità. 

Inoltre cene. andava e dell'amor: proprio dl mi- 
nistro il quale: è sulito misurara la sua abilità. dal 
listino della Borsa, e ce no andava pure della ri: 
patazione delle. Banche che iutesero la convenzione, 
che: sono evidentemente | interessate ‘a sostenere | 
corsì. 

Quale; non fu: dunque la nostra meraviglia nel ri- 
loevere ieri: da Parigi i nostri fondi invece che' în 
rialzo; în ribasso di 90 centesimi? 

Qual più aperta condanna della: politica finanzio- 
ria del Ministero ? Qual! pia manifesto segno delli 
‘diffidenza: che: ispira l'applicazione del sistema tuni- 


sinolalla garanzia dei debiti nuovi, ed a-pregi 
dei debiti: vecchi? 























Sì otinunzia! da Napoli la /pfossima! convoc 
di una’ grandé adunanza popolare, cagionata dal 
disastrosa‘ cdavenzione deil tabacchi. | 

A quosto meefîni saranno 6hiomati Vi rapprese)- 
tanli delle:singule proviacie italiane, che nella di- 
'‘scussione: avvènuta ‘alla: ‘Cantera ‘‘difesero’ tn ‘corufa 











A ilari 


( Valord: diversi). 








Il meeting si terrà | probibilmeute nel grandioso 
locale del Giardino. d'Inverno, 

Il prefetto di Napoli, Wodinl, è stato chiamatoin 
Uutta Tratta a Firenze. 

Il Gonsiglio di (Stato deve'orà pronunciarsi sulla 
grnvo vertenza del'dacreto. della Deputazione pro- 
vinciale: di quella città. Dopo l'interpellanza, (ai tale 
&ébpo ‘difetta’ al iinistero dai deputati Ferraris: ed 
Ara, chielono i giornali, liberatì di Napoli se fa re- 
pentina partenza dell prefetto: Hudin, sia totalmente 
estranea ‘all'imminent@s avviso del Gunsiglio di Stato. 








L'onorevole’ Qui 
affrettato a dare le 
rittivo. 





Sella/dopo il voto di sabato si è 
ioni da (relatore, del bilancio 





‘Abbiamo da' Roma che nef: circoli beno informati: di 
‘quella’ titti, ‘didcorresi dî accordi ‘già: intervenuti tra il 
Governo di Fironzo ‘a ‘Giallo di Parigi; risettò ‘alloreu- 
Azione malitare atraniera nel territorio; italiano ‘pote 





» gigiamo. nell'International : 

“Da lettere. coniidbnziali che cî' arrivano at Spagna 
togliamo che finovi ed iniportanti arresti edrebbaro stati 
operati in Tepigna 0 ‘clio Îl Goternò avrebbe! preso tulte 
le mibura! necessario! perchè da; netsun giornale della pe- 
isola sì faccia: menzione di queste ‘novo colpo di au- 
torità,» 











CATASTROFE DE TEMMAPES. 

Da sualche tempo si sutcedévana con; dolorosa fre- 
‘quenza le esplosioni nelle cave di carboni fossile, “cagio” 
‘nate quasi sempre dalla impradenia di qualche motore. 

TI telegrafo ha già segnalato) l'ùltima, e la più terri» 
bile pel numero delle vittime; subcoduta ultimamente a 
Jemmapes, Ecco!ora une ‘pitî minuta' relazione che: to- 
gliamo dalla, Gazette de ‘Mons: 

+ Una: spaventevole catasttofe ‘attrista nuovamente Il 
Borinage. 

«teri giovedì, 7 agosto, verso le 11 di sera, il grison 
scoppiò nel lavori minatori della ‘cava Sainte-HenFiette 
a Jemmapes, in cui lavotavano trecento /dporaî. 

‘Allo 8 di questa. mattina 47 ‘badaveri erano giù stati 
ritirati dalle macorie. 

© Il faoco non scoppiò che în tax galleris: ciò spiega 
ia qual ‘modo 227 operdî, sénza frita alcuna, uscirono 
dalla cava, 

<, Quattro minatori gravemente ‘acottati, sono ia uno, 
stato ch lascia pocho speranze. 

« Si teme che altre vittime si hbbiano ancora a sco: 
prive, 














lavori d'silralaggio ‘sì fanno colîa più ‘grande at 
ftà sotto la direzione degl ingegneri delle mintere. 
* La gendarmeria è sul posto 

«PS. Al ‘momento di andaro fn macchinî' sappiamo 
che dei quattro operai , gravemente feriti, due già soe- 
combettoro. Ci si assicura che anche gli altri due non 
diareranno intta la giornata, portandò ora il iuimefo dei 

Fa 

luoghi del disastro suceedevano sceno di desola: 
zione che straziano l'anima 

è Si cita una famiglia nella q 
due figlio rimasero vittime. 

= La causa del sinistro è attribuita all'imprridenza di 
un' operaio che no fui la prima vittima,» 














le il padre, un figo e 








Di i 





lio. Provinciale di Torino è convocato in 
Sessione ‘straordinari! nel''giorno di lanedì 47 cor- 








liana si, contrattò |per-contanti a lira! D8j ‘e 





reute 3 mezzogiorno per procedere alla’ hbmind dei 











tnembii della (Commissicne\instituita dall'articolo 43 
della legga ‘26 luglio u. s. sull'impusta fondiaria nel 
| copartimentà di Piemonte e Ligari 


DISPACCE ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Pesth; 14 agosto. 


il principè Kasageorgevich è gravemente: amma- 
lato nella Sua prigione. 


Parigi, Ad agosto (otte). 











L'imperalore verrà: probabilmente qui giovedì. 
La &vance dice che la rivista della -guarilia na- 
izionale avrà luogo venerdì o domenica. 
Ròébelort, venne citato. a comparire dinanzi al tri- 
hunale' correzionale, 





— Det giudizi arbitrali. — L'av- 
yoantò, Moise; Amar. pubblicò ‘in. bel volume sul'impor- 
tante tema dei! giudizi’ arbitrali , ‘cui il aovo Codice 
di procedura citilo del regno ditalta foce siga parte, 


l’poidendoli, come l'interesse’ pubblico: richiede; in. prima 
ica: 


“Già nella) coltbre' 'Eostitutintà ‘ Fiinceso dicutenioni la 
Elekgl' dî procedura sî'vollro i giudizi arbitrali porro ja 
Cd uchè; osservi: un oratore, i cittadini come 
‘’che ii processi“ ditanai al''Aribonali ‘erano 
inati per: quell stato quali nom sbpivazò 0 non 
volevano farno senza. Satebba. in fatti/ desiderabile che 
al gidizi arbitrali ai ricorrosse.amaî; più che' ora non 
si: costums;; perchè lo, spese dello liti sarebberò minori, 
pIÙ' presto spedite, e gl'interesii si'contilierebberò. me: 
fio” che con. fe sentenze formali delle corti giudiziario; 

T'giudizi arbitrali offrono ttt 16 ghatrentigio d 
tiri essonilo Te sontenze' sggette ‘all'appeltà diva 

più enni’ ino il asiago‘ dirisol- 
‘vere lo ‘questioni’ ‘più ‘sedondi'l’eguità ‘chè non  fehora 
della atrotta legalità, dello rigido forma legali) sotto: cui 
‘spesso si' nasconde il sofitma 0 Ja mala fede, 

1 giudizi ‘afbitrali' meglio: Botenigodod'ul’ popilo ci- 
vile ed'fstrito, ad uli‘popolo 'lso & regolarii da 4ò ed 
‘ì far'a Leno, per quant intere 
elfo pitt Se Roiin dall'aereo 

Affinché però si possa Îl' paese giovare. della liberale 
concessione della legge fa d'iopo diffondere ix cognizione 
delle leggi, lo studio di queste debbo divenir. famigiiare. 
come lo, era appo i- Romani 0 gli: Ebrei, altrimenti il mo-, 
‘nopolio ‘della ’‘giurisprudenza rimarrà sempre di fatto, © 


lo sbrito Igiono corromporà Îl n 
MAE TESA a I e male e ln 






































I libro dell'arv: Amar dlopportti' pe ditondere, la 
cognizione della leggo, nostra cir i giudizi uebitrali: 
‘eso spiega! non solo 10 disposizioni poaitivà ‘del oodlca, 
sax le corrobora di utili esompi ed otervazioni. 
e farga parto antro foco all atocia de gindii arti 
tati, € care Ù 
Litianone che mia Bplguto ee dr Appio 
‘A phelare però; chiaramente, riputiamo il suo. libro 
Htllssimo per gli avvocati, ma'non così pei profami allo 
‘alscibline’ legali, ‘@ cui sarebbe forse. stato. più vantage 
gioco l'aria con un Îlaguaggio meno tecnico © più 
Îl libro si vendo: presso  'Usfonetipografio-eitrice. 
Un'errore' di staimpa) — 1l'corrinpondento 
dalla Persecinarizài scriveva: ©'Nél Parlamento italiatio 
pio è che Raliano © 1 compositore ed il 
n iero. hene di: omettere il che, così la 
reatò, a questo modo: x Nel Parlamento italinno Il 
rea cnon'è-italiano v. La ‘Perievéranza trovast 


pertanto obbligata a fa da ‘dell'erroî ti 
pertanto obbligata. a_fare/ ammeni ‘errore con un 

































Fettovie Lòimbarào: Venete 405 ‘per‘‘fine ‘mese a 58 25, cioè in ribasso di 20 tjpazioni al Governo (De- 
i | Obbligazioni id. — ali i reti l'ottobre 1859/08 geo: ir "TORINO! 

n4omu, 10 ‘agosto; —i\Gliv'ufiati ia/‘séte | "srrovio Romane — 40—|  ll'prestito' Nazionalo era domandato a lire || naio: 1845) di5 »° 99,210,000/1, 12'agontg Tir Di, tù 
‘sempre eli Prezzi meno ‘scsténati; obligazioni id. 2 100) |/79j ad otterto 79 10, ‘ So ca ‘PROB: 

Oggi passarono hila) Condizione ball: |. Ferrovie Vittorio: Emandele ’ —'434 |*La ‘azioni. della Bdncd Niz'olale Giino "i 87 8 55.55 00 45/4712 intoatioto 
aeganziol, 31:ballo: trame, {6:ballo greggie, | Obbligazioni: ferrovidMeridighali — 1391! [ nisgoziato da ‘1625 h-1690. È ‘(87.47 19) 52/40%40 sar I La 
pesate 85 balle. —Poso.totalo.»9;40%(obi}o- |: Ginibio!‘sall' Italia 88] Sf (nogoaiarono lelobblig: “Demaniali a #98 fc. rita Cono” legale 57 47118, te 
ia otel Fradicto | © = 976: | par'ctntanti. SSA Sea 704561455 00 | Preoito Nnataanla,1866 6p. 09.00. m. in 

nvova! TORE, 7) asosto. — Ogtand Mit " Fiebna, 11 agosto) .|[ Frapele brové offerta h 118 3ik'hionto | riccio bollo im circolazione —  1EG80, #}., 9273 P_19 60 60 ; G 
AlingUpland' 29, c0at8, i || Gamble su ‘Londra nica di e ra a Vista 27 83, n tro moi Fondo di ‘riserva... . » 16/000/000/‘, | Tell per l'aane ecelaziantico. (0.dal m. tac. 
si Banda 116 58; =:Oro 14 c-Eomdea, l'agosto, È Tesoro dallo Stato, conto core le goin 
suiLondra d10/1;9 "| Consotidati tigroni scia î rente. Non ‘ * » “| Obbligazioni dormi: 0: "del min cun 

ILapniLEIA, 7 agosto; — Relrollo ratti | _(°) Coupon staccato, 93. *|SITUAZIONE DELLA:BANCA NAZIONALE | Conti. correnti. (Disponibi * Devi E 
‘nato.tipo bianco; Sh Ijl'icent. — | (ola): a tutto! 0 giorno ‘38 luglio 1868, nelle, ‘spdi o/suopuraali. ») 7.GR0,3(0\g5 Debiti epeciali. — Stoli Sordi. 





CANINA DA COMIERCIO 1D ARTI DI FORINO! 
Condizione pubblica’ delle Sete 
Bollettino ‘dal giorao 10; agosto 4868, 














‘iente, ribche: perchè notizid della’ sera -porta- 
vano miglioramento a | Parigi ' dopo ‘Ja: chiu: 
sura; mai ben' jiteato! fu'oflerta a 58.20, {n 


= 11 lagburo' 1868, | 
‘phad:18 58 fn cor. 





Nbmetario in! 
l'‘ledi ©, sucqursali 





* Stato 

















artIVO. 
non’ nello 


Euercizio delle Zecche. dello 


Biglietti ‘a ordino (Art. 21, , 
degli Statuti) 
Mandati n pagarsi . . » 
Dividendi a Pagurai .... 1» 


L.'181,066,998 36, 


2.109, 118/08 


























(Non disponibile) » -33,752,041 56 








CORE na 1851, Contratti. del m. in con 
LIA Nic da Lapo 

Obbligazioni meridionali Contratti del m. inc. 
I Pensa d'oro da Li: 81/77 a 31 SÌ, 











o: Pi i Sottoscrizione ‘per. Ì' aliena», 7 ORUNA CA DELIA Ro a 
Onganzino li golli: 12 + peso'‘941 91) Borsa (817° 1;? © 'abcha [n 58/15 per.ter- | Btabilimenti: di circolazione p: p t ORONACA DELLA BORSA. DI TONINO, 
Trama, 27% + St |misaren 58.10 sempre fio corrente I'pimi| (indi somministra!) |» 19,798}500.»| 00 dlle Obblg 157bre »'‘25606,178.89 |‘ Rendita corso legale. ribasse 
Gregzia MY n CHIA corolla Ri foca pere Feriipg,o vele Well ME ii scnguiigg| podio Obblgaz: dii Debito, |; | 9A 35 sulla borsa precedente. 
MM UZI2" iMoro: PAGA. led: 20 00 o goco |'Asttpnstni si" "1 54 stane gi | EobDio 18 bro 1867, ; è. 94506,600 ‘|; Li ribzmo di 25 centeaimi ul'iaiazo nil 
Totali 33. "755! meno fe cocente per persi da 30/000, e} Betti nll'incasto) i cono SO Ga 
Totalo mif'‘mesò a tats'oggi coll n. 179. pain vempio 0 per persi gioni, Eee SA ni in i A 0 
18 spezza Rise e a (Usfbonars agapre salt TON . 
; ‘ABioni meridia 50 ‘circa ‘@ 211 115 fine | Tesoro li: Stato [Leggo 17 Lf suite o ld rat.» 3,005,009 871 (0 /per conan 
* Borsa dî Pirehne! dell'({ ;0gbato 4888 | settombre. S febbraio) 1856), > i ein OM] E e er uo o 
Rendita lettera — sto Lo' relativo Obbligaz: a 155. Ta. doiito:itutuo 878 milioni HIS) Debiti Hdi IA 
Detiato li igor Demaniali497 #38, (R:Decr.l‘ilagio 1868) 4 278 ,000/10 1a | STATO ‘0 Pubblica a 
Oro) lettera U—, AI98 0 [ran '80Nre 7a 2, Tesoro dello: ER Meo IC i: Sena) 
Denaro e 8176 * Fiaiicia'viat 108 518 a 198.316; meno 112.| © tiipazione di 108/mi ‘ ‘egg | Bedita 
Tnadra latca Miro men =1 87 85. | Tao Dil I 21 A BIIBS A DIL | (envenaii ia bro 1867) > 7000 Votato i1057/907,008 70 | Rena ne mena BI TO: 
| Denaro s S ‘90/20 > | T'apertàra ‘al'Parigi petveane col 58/10; Immutilii 2... + e (0,770,60 85 orso. re e 
rai letra Ata) = (0A — © | 1 alma coi 6010 Asini. a Gaglre SUA 0 io e patto ca qa 
Dyuaro — 118%f Nella, erale riuniono Rendita n 57/90 per | Azionisti; ‘ saldo azioni > ,19,390.3p", 
Prostito =, [fina mes. vir 3 Brongsaloy 
T da #0 lire 81/78 cio. |Bpeao' at i n 





"Parigi ; 41 agose,, 
(Chiusura della ‘Borsa ) 
Rendita: Franotoo 8:00 20.10 


Borsa 





mitati, 


» Ridi Maliana 6 00 fino maso -—Gî'95  ‘Alla‘iontra Borsa oggi la Bendita ita 


J 





Gli diari contlbumo nd sere sempre lie | 





l'Genova — ibagisto 1368, 


Indennità aigli ‘azionisti delia 
dessata Banca di, Genora, » 
Obbligazioni (del Debito Pub: 
Mico 153bgp;146% incassa . 
Dépaiti ‘volastari liberi! » 


i,651,019 (2), 








Anticipazioni |’. qumiento = 
40| Biglietti‘, dimim a 
Contl'Gorr. dispon. id? + 


20,086;6001 +3 (‘Ja non dispon. | id > 
108,494/294' 68° Feobfici qiumento = 
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RAE86L 7 LIGICN 
“nadtioa. Z 10.10 
GONOSI 7 Lo 
138045.» T1à, Prenoano asi s7- 
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REVALENTA, ARABICA 
TAPIOKA E SAGOU 
‘Gi Vinardì © ©. dro: 


Dalmazzo, Torino: 


- Vendita volontaria 


Di una Cascina dî giornata cento 
crea la totti di Mi 


























Si fa noto al pubblico, che alle ore: 10. antimori 






‘Alfieri (ore 8 17) Opera Rigoletto 


1. L'incanto sarà tenuto per, pubblica gara coll metodò dela candela \ver- 
Balbe (ore 3.119). 


gine © tepnratamento per ciascun Tito, 
2. Nessuno potrà, co ul'ata, comprovera di aver 
depoaitato @ garansia delle fue oferta fl decimo, dol presso pel quale è | 8. La vendita è inoltre vincolata alla ossertanza delle condizioni conte- 
to. nuto nel Capialato genoralo è spicialo dei rienettvi lotti quali capito 
non che gll'esiaiti dello tabelle’ ed i documenti relativi, saranno. visi 
tutti È giofni dalle ro 8 antimeridiane alle © pomeridiane. negli uf 

aivesta Direzione demaniale. 

non || 9. La passività ipotecario che gravato lo stabile rimnagono a carico ‘del 
I elle dipendenti da cancal, anal Iivolls ecc. è stata fatta 
a deduzione del ‘eorrispondenta capitale ‘nel determinare 


ili 6 rustici, in' fertile e 


aperto l'incanto nei mali determinati dalle condizioni del! capital 
1 deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al! corso di 
iubblicato nella Gazeetta. Ufficiale del: Regno del giorno) precedente a 

‘quello del deposito, od'in titoli di nuova crenzione al valor nominale: 

8. Lo offerta si faranno” fn anmento del prezzo ei 
tenuto calcolo, del valore presùritivo del bestiame, delle scorte morto e delle io 
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo, preventitamento 

4, La prima offerta in aumento ‘non potrà eccedere Îl minimum. fissato 

frascritto: prospetto, 
as anche le ofirte per procura nel modo prescritto dagli 


Per le trattative e notizio divigerai 
Torino dal Iiuidatore sig; Ferma 





Circo Milano (cre 5) 
Senta: Ta tuba dî Zipsia. 








Da affittare al I° ottobre 


SEL CAMERE al e piano, soffitta 
© legnsia in capo al 


ram, 
la lunghoazà di 20 metri , di stile 

izinato con 150 fiamme 
‘A Gaz, Situito im Piakza Solferino. 


nella colonne; 10; del 





ini, 
prietàrio, Piazza Castello, 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 


‘per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036, e 15 agosto 1867, N. 3848 
10 dell giorno (di lunedì 24 dol'‘moso di agosto 1868, in nia delle sale della Direzione Demaniale nta- 
tilita in Torino, via Carlo Alberto, N. È, piano 2°, alla: presenza di nno dei Membri della Commissione provinciale di sofveglianza , coll'intervento di un 
rappresentante dell’Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici icanti per l'aggiudicazione a 





\vore dell'ultimo miglior. offerente dei beni infradescritti: 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


La spesa di stampa , @ d'inserzione nel giornali del presente aveiso starà 


a ‘àtico dei deliboratari per le quote ‘corrispondenti a lotti loro rispettiva- 





8 del regolamento 22 agosto 1867, N, 3852: 
indicazione se non si avranno le offerte; almeno 


“i; i 'ooi 6. Non si procederà all 

Rilioro di Negozio ersten 
‘Rig 
ne e a 

il‘ negozio di dio] rino, | il pubblico che dal: 1° luglio easendosi 
nnini. 1°) avvertonò! èhi ‘fosse ‘cre 
tore verko licoritugi ' suddetti di 
‘coningi ateasi ca, 





io, în via Po, N. 13, 








ui figlio Carrera Giu- 





di ragione e' per Isc 
‘eessionarii ‘madre 


Pil ioni 


Bolti da vendere 
Una quantità di botti di varia «ca- 
pacità , dai ‘sessanta ettolitri 


ipocialménte' dell 


Sorriapboae 





Torino, 5 agasto 1868. 





Bi 


mente aggitdicati. 


‘Demanio; © per 


‘preszo. d'asta. 
10. L'aggiudicazione sarà defitiva è non saranno’ ammessi successivi au- 
menti sul prezzo di essa, 


procoderà a termini dogli articoli 40%, 409, &04 o 408 del codice po- 
7 Entro deci gioni dalla segulta aggiudicazione | aggiudicatario div | nale italiano, contro coloro che tentatcro Impero Ia lbertà dll ata, od 
depositare il cinque. per contà del prezzo di aggiullicazione th conto dellé 

Spesa /0!tazse di trapasso, di'trascrizione e d'iscrizione ipotecaria ,.salvà Ta 
successiva liquidazione. 


‘allontariaasero: 
violenti: che' di frodo , 


li accorrenti con promi 





jo di danaro, o: com altri mezti. 
puando mon si trattanse difatti colpiti‘ da più gravi 





sanzioni del codice nl 


_ WESCRAZIONE DEI BENI 





NATURA E DENOMINAZIONE 





in ottimo atato. Diri- 











dell''Arcivascorado. 
16 


per Incanto mobili. 
zia al (pubblico ‘che alle 
je del 21 agosto 
Inegnito volontario 
ti mobili caduti nell'ère- 





Scnola privata Rossignoli 
Ripeliaione agli alli delle Scuola 


giorni dalle ore 8 
del mattino allo 4 di sera, escetto 


NB. La scuola è 
6 del mattino alle 1 
Bertola, N, 1, piano 11°. 








Not. Bergoglio; cane. 











NON PIÙ MEDICINE 


ENERGIA restituite senza medicina , 
nè purghe, nè spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guaritco radicalmento Je cattive digentioni (dfn 
stitichezza. abifpale, emorroidi; 
ri 








"Torino, 25 luglio, 1864 


ETERE 


Ampollini per 1100 bibite a 
presso il fubbricante G. RR. SAC 
Giovanni, via' Barbaro, 





ae, gastriti), nonralgio, 
pitazione, diarrea, 
tute, emierania , nauseo 
ori, eruderze; granchi, 
‘Spasini ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordino del fegato, 
nervi, membraiie mucosé 6 bile; intoninia; to 
bronehite tì (cobitimxiope), enti 0 
ateria, vizio o novértà dd 


‘pei fanciulli deboli e 


TRE 


DI MENTA 





, Gppressione, ama, catarro, 
rimento, diabete, r 
e, Kdropiala, sterilità 





N. 1, Torino. — Sconto) per i riveniditori, 
plire il corroborante 
‘tanado hoani tanscoli ‘8 sodezza: di ‘carni. 
‘in altri rimedil, &'copta meno di un cibo ordinario: 


stratto di 70,099 guarigioni 


Je persone di i et 
5a vato i mo presso 





SUBASTA E GRADUAZIONE 


Sall‘instanza ‘del sîg. Lisa Vittorio 
residente fin Poirino cd elettivaziente 
in questa città, presso_ il causidico 


alle ore. 10 del mat 


Prunetto (circondario di Mondovi), l 24 ottobre 1866, notaio coll. cav. Guglielmo Toppati 


. ++: > (La posso :sisicutire che da due anni usando questa mera- 


Campo alla regiona Pistone, in map: 
Ipa al N. 5, affittato n Fiore Giorgio 
lo fratelli fa Stefano per noni 9 Oniendi 
li 11 novembre 1870. 

Campo alla regione Via Parrucchetto 
fin mappa al N. 1, afittato a Gianotti 

jetro fu Antonio per anni O, Aaiendi 
colli novembre 1868. ; 

Cempo alla regione Parracehotto, in 
mappa sì N..85, affittato ali: signori 
Piazsco Domenico © Giovanni. Agostino 
(padre © figlio per anni 9, finiendi 111 
[novembre ‘1870. 

‘Campo alla regione: Parruccletto, în 
‘mappa al N. 28, afittato a Gatti Vin- 
icenzo per anni È, finiendi 1'}1 novem- 
ta Pugnetta , i 

impo alla: regione’ Pugnetta ; in 
mig tai No 10, Ametato È Veschott 
Franco fi Antonio per gn 9, fi 
niendî coll'L1 novembre 1819. 














5 cadauno. — Vendibile 
@ , confetteria già Ricei 








Ti 
SUPERFICIE IN | VALORE DEPOSITO tre 

















TL segretario demaniale L; DANEO. 


3392 AUMENTO DI SESTO T 
Nel_giudicio di subasta promosso | di are 85. 
dla Cora Gionni regidonte a Monesi- 
glio; contro Panero Francescò, 
ino Rosa vedova Panero e Battaglia 
‘rennro. esposti in v 
\ppresso indicati: Bei lotti 
sul seguenti prezai, cioè (il p 


gione Valle Grando, campo. © ripa, 


7. Fini di Néjvo, regione 
Colle; vigna, orto @; prato'con casa 
eutrontante, di aro 70, 90, 
‘Alba, 5 agosto 1868. 
Carlo Briatà: cane. 


‘AVIS JUDICIAIRE 


Gis 
Hi qui 





198 | L: 400, il becondo'eu L. 2% 





L‘960, il: quarto si 





Bur reconra lui présenté, 


quinto su L, 


VENDITA VOLONTARIA: tutti 


10, il sesto su Li 
to instante. Cora 








Joseph Martini procurenr ehel domi- 
cilié ‘è Tarin, ot les: froros Bullet 





‘agli incanti. seguenti prezzi, cioè: _il 


Alli 10. del pr 












nel suo ufficio în via dell'Arsenale , | 
N. È, piano 2°, procederà all'incanto 


‘capo sottoscritto, via Mercanti, num. 
19, suo procuratore speciale, Îl tri- 
Binale civile ‘qui sedonte, autorizzò 
com sua sentenza 20 aprile 1868, 
(registrata 11/27 stesso mosè, 
1914, con Li 5 5 





vigliosa ‘Revaleuta, non sento più 'alcun incomodo délla vecchiaia, nè il peso 


Le mie gambe diventarono forti, la. mia vista non chiede più occhiali, il (alati 
ro 
Solto chiara la monte e fresca le memoria. n i 
D, Prerno CAsretta, baccalaureato in teologia ed arciprete di ‘Prunetto. 
Certificato N° 158,614 della signora morchesa px Buinax. 
Parigi, li 17/aprilo 1869, 
jo era caduta in uno siato di 


riunirai 
primo deliberamento. 





lurgico per ia fusione e laminazione 

del ramo con fabbricati (civili e ru- | in hi 
gna o ‘prato posti (sul territo: | © di altzi quattro membri. 

sondario d'Aosta, | Lotto.?. Altra cass. destinata a 

© ‘ica, più prato Nerone, 

379,980," 3817 | orti, nn..18-0/18, del registro Gue 


n 





mune e consistenti in prati © campo 
regioni Prasi Allora, Masio è Cama 
Bianca e Zucchea, ‘0. lillo signor 
presidente del prolodato tribunalecon 
ita ordinanza 56 giugnoultimo scorso; 
‘fseò per l'incanto l'udienza che earà 
tonuta dallo stesso tribinale alle ore 

imeridiane delli 16 settembre 


Signore, — a segnito; a malattia 
doperimento; che darazs. da ben setto anni: mi riusciva. 
fare anche, piccoli Javori all'ago; io. soffriva di ‘battiti 

nie: tatto il'sorpo,la digestione era diffi ; 
vd era preda d'un'agitazione nervosa iisopportabilo che mi fucera errare 
. l'rumori della vita ordinaria © poriino 


distinti in mappi 








stima, peristeati Ie ins 542,088, 38 
O n della auperficio complessiva 
fer oro intiere denza pito ri quadrati 1577 60 , cana 


dels zo: campriora ari facavano male, er 








favore | sc 





sscossivo delfberamento 
‘mf 





bili seguenti in due distinti lotti da 
‘quindi fa un solo dopo sì 


Lotto 1. Vasto stabilimento metal- 


ci 





Donnas, 







i in: 178,1, 374) | atal 
878,806, 800, 00 


‘988,1 386, 18 





890; { relto. 








Fota Idraulica continua di una forza 


h; ni to peso duna mor: 
tale tristezza vani. estremamente 
penoso. MOI 3 ili rimedi 


‘ora, mai disperando vé 


ocio co’ miei simili riusci 8, l'incalito dei anddesti stabili; & 


di cento cavalli e più, ‘scorte ‘ed u- 
‘bando veualo 19 luglio; ul- 


tenaili © mobili di casa ézistenti nello, 








stabilimonto 0 fabbricati, 





del sottoscritto, seguirà. in° tro lotti 

L. 702 offerte pel ‘1°; 
offorte pel 9, di L. 
offerto pel 5° od alle. condizi 





o, polchè, grazie a Dial Im mi ha fatta riviv 
Sabini Mic o ere Sini soma ir n 
‘Aggradite, ve ne prego, signore, È sensi. di viva ricon 
considerazione coi quali soho 





poi Î 
la posizione sociale. di {Champ:dé-] 
sima 





per un'estensione di 


sue 


Marchesa pe Bagnax, 
Firenze, il 28: maggio 1867; 





ta sentenza 20. aprile 
dichiarò pure gperto 
raduaziono per la di- 
prezzo ricavando, da 
detta' vendita, si nominò ‘a, giudice 
commosso per la relati 
‘avv. Giusenpo Spingardi, e si 
‘ordiiò ai creditori ‘fascrtti di depo- 
sitare nel termipe di giorni 30 dalla 
notificanza del ‘harido, le loro do: 
di collocazione ed 
presso la cancelloria di questo 


ivi esistenti. 





‘Caro Sig. Batry du Rarey ©. 

ra più di due anni, che io pi 

* aponsla, ‘anita alla iti rende 
tutte le cure che mi 5 


Vittime di pito. 


dita sul prezzo di L, 130, 
riva di una irritazione nervosa © di- 
intezza li forse, e si rendorano inutili 
5 oriedevano alla mia cura; 
io mi eredova agli stremi, una diù 
‘aumentava il risto mio stato. 
ata, Gel quale non cesserò mai di ap) 
blutamente tolte da tante: pepe. — 
‘ignora, risi più sinceri ringraziamonti, gsnicurandole in 


sendo stati valutat 
maggio timo scorso firmata Giordana; 








egcodegto. le L. 10,0DI 











dell'incanto' ed-În caro 


“Lotto 2. Miniera: di pirite 0. talco 


Jean Joseph” et: Alexandre de' feu 
Jacques Jorbme, propriftaires) domi- 
ciliéo è Aymavilles, M* le president 
du tribunal civil d'Aoste a 
éeret du; 30 juillet deraior 
ougerto l'instance. d’ordre pour la 
distribution du prix des immeubles 
par sux aicquia dé M' ‘lo marguis 
Oharles  Fausione ‘de’ Montaldo et 
Lorenzito, consistant ‘en domiciles, 

Vigues chitont et tour, 


L 710, fl secondo per L. 300; 
Do rca | per‘ 400, Îl quarto per L' 180, il 
ati | quinto per ‘Lu 390, ‘1 sesto per 


Il termine: per far l'anmento di 
to a detti prezzi cade col g'orno 
r offerente degli sta» | 1 corrente mese. 
Stabili deliberati 

siti sul territorio di Mambarcaro. 

Totto 1. Alla Villa Borgo magi 
casa di ‘abitazione composta 
in basso di bottega, pastino d forno 





Rommani pour y procéee e 
Quttia Fragole, n dad [o terme de 
joura pour les. notifcatione ct 


pi 
059 04 AM di 
aux créanciers le terme de quarante 
jours ds la. notjdcation, pour pre 
‘senter leurs demandes ‘motir 
collocation aveo lea piòces è l'appui 
at grelfo du susdie tribunal: 
Aoste, le 8 noît 1868. 





di metri | Lotto 8. AI Bogliotto, terra coltiva 
i d'acqua © | con noco gerbido. 
Lotto... Sotto il Rogliatto, ‘altra 
terra coltiva con, poco' prato. 
‘Alla Granora terra coltiva. 
Tottp 6. Alle vigne ossia Ricoto, 


Lotto 





nifita di rame, pogta sol territorio | allenò con ‘easotto, cantagneto © 
ae 








‘Aosta, denominata inior 
dl tari 400 circa, 
gon casa di abitazione e cogli utensili 


DIFFIDAMENTO, A PROGLANA 
Can ntt0"97 luglio: ultimo “scorso 
del notsio Partiti alla resi» 


‘dalena Bellardi vedova di 
Eusebio: dizoranto_ ix Parino, 


cirenadario di | chiaggia. 
‘di Herim, Mongoyi, 4 agosto 1868. 
SIC vicocane. 


Bios AUMENTO DI SESTO 


1 lotto primo verrè-esposto in ven- | ‘Ad insianza di Sulvad 








000, 





sccondo, su quallo di 
ti 


vanni ed ‘Antonio Ronco zia 6 nipoti 
domitilito.il primo ‘a Moncalieri è 


habio di oouiuiià' necordo 
Speciale e generale da 





cd | dk fo brava ica dA posti im 
» 88: | vendita, riti, sue 
nella perizia 88 | batnti pd I 
‘e Teresa: Rimiela contugi 


iti Mi sudiltti ‘boni di in vare | inalmonto rosidiali în Genova 


1. Dragrigrari a nervanio di n6gb: | li 


vai 





ne Garà. dato pevisp ngi giornali. — | 494 


O nb. spargere TE 
try è l'unfco “Himedio ner 


‘che sè varranno le mie i 
miei conoscagti che la Revalebta Arabita Du Bai 
i pel apbito al eoero di Galata frattanto mi creda. 

Hasiima 657 it: nc ie 





, 1° agosto 1868. 








corte, da una gi- 
i Iles (Staz © Loira), Dio ua bg. | 
Y ha messo teri 
di'sudori noptarei e cattive-digentioni, 
‘a painbinn del sig. ‘aotai i 
(rino) da. uza orribile malattia di con: 
, dottor ini madicina, dà una gastrale 
tare 15/0 ‘TA volte ai 
colonnello. Walson,, di 
il sig. Baldwin, dal 
vello) membre. cagionata dla, eccessi (di 


gara BARRY DU BARRY, via Provvidenza, 
"85, — Contro aglio) portale. 
randi, Perfumo 0 0, — 


‘anni di orribili: patimantival oto: studio! del #ottosc 
giorni d'ificio 











Îi moglie di Croce Remigio, d 
tui'è assltita 0d autorizzata, doni 
dlintà ‘presso il sottoscritto; notif: 
ficato nelle! formo voluto dall'art. I8Î 
‘cod. proc, civ., al signor Giacomo 
i residente ia questa città 

dumiellio, residenza. © di-. 
ti, 'ordilanza ommnata dal 
rotore di "Torino. per la sezione 
viso 1 SI luglio u. s. nella cansa 
i faziono! del 25: steso, 
Solla quale, unita la causa del cone 
Morino ‘ predetto ‘a 

delle citre parti, ne riaviò 1a discas: 
aipne quanto a tutti all'udienza del 14 





eso» Teri 
‘schetto Giovauui 


Torino. La scatola © 
Ir. 8; 9 tail. e 112 Pietro 5di Daniel 
AE ‘San Becasdo, ed ‘ota.di domi 
La ReYpientà pl sl 
Vesandrio, Gartarivo — Atti Di 
— Cuneo, Fornerit, A 

atiiai = Giona; Carlo 


2. orino, Mondo 
0, Cool, Origli, 20 Alla 





data 








‘opolo, Tazkeco; Finardi, Achi 


‘Torino, 8 agpsto 1868. 
e figli, Bertone, Eonsazi, Faggio. Aiuntetti, 


Avy. Fgnoglio.sost. Ottolenghi p..c. 























decimo nl’ prezzo! risultante dallo fata 
ct ANDERS bi a E pin "i 
NE onpiioni fiele Dia oe 
pagine pe e: 
Ses to 


tto) nelle orè "6 


pa i Jugli 








identa sulle 
305° Becoato, hi patto al Ct 





ar 
‘sidenga » disaora ignoti, la sentenza 


RI ea era Rao rin 


a [hh Po, esime da 

‘al'giorno'| fresco Ur, Î ricevuto dal a li 
de REA aa 

"dato pevisp i giornali O 11 quintò; di 

fi 15)giorni sugeéssivi al dalibo- | L. 60, il pesto;p dl L. 440 ilesuimo, 
dj nossto tribnn Giuseppe Colmo p. ‘spet, 

Era REFRUANTI si 
sii (REP 

alici (ho 

allo/ore 9 antimoridiane del 21 del 


O 
-nepondo lotto per LUl0; hi 
mi nigi alo | otto pe HCAUOP gui tto ee in 
allo | loto perte 
Li Tab 
ed il sottimo lotto perLe 
Beincaatati lotti "riunit 
ron, fatto o 
î 


i 
scade dal 


ro 
caderà 21 reincanto degli sabili sat 
ad instanza del causi 
Prioglio, procuratore 
subastati in odio di Bon 
seppe fu Francesco, di 


per l'Ammeuto del seito 
e col. giorno 2 carrente mese, 
ds Descrizione degli stabili 
Lotta Î. Vigi 
rd | ‘o; regio 
to A | - Lotto 2. Yig 








sole, di, are 66 27: 
ose Dai, regiona 


ol finagio, ipbf di Pinerolo fu Lotto 9. Steese fini prato e sità 


"corso elmo portami del. | {03 (abbattono ed ala co- 





Seguo il reincanto. dietro! aumento 
del sesto fattosi ‘nl prezzo’ 
beramento' aazidetto ‘ dal 
Varino notaio; a S: Stefan 





baraizionto degli sgabili' subastati ad | n0; di are 





50 Cardon a favo: 


come risulia meglio dal relativo 


9 fl nignà, campo. ‘vehglo in date 24 luglio vol- 


dell'iostaita | «lotta $.- Stessi 
etto: Gioaani [per (I, prezzo, di suea i 


“Piùerolo, 5 '‘aggato 1368. 
pa prerlo, 'agato 180. 








Sgrò 405; Ni prata(| 
nr Albas $59luglio 1888, 





Latta 
la p.c. + Loti 








